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Un passo ufficiale del segretario Mahmud Riad (egiziano) Resi noti i risultati dell'inchiesta di una commissione militare 

LA LEGA ARABA CONVOCA UN VERTICE L'arresto a Lisbona di De Carvalho 
PER AFFRONTARE LA CRISI NEL LIBANO per il fallito «golpe» di novembre 

Damasco smentisce le « rivelazioni » di Camille Chamoun circa una presunta « invasione » siriana - Precisa 
zione palestinese: 3.500 uomini pronti a intervenire - Saliti a oltre diecimila i morti - Il paese spartito «de facto> 

L'ex comandante del Copcon accusato di essere stato fra i principali personaggi della « congiura » - Il dossier indica 
tra i « cospiratori » anche militanti del PCP e di raggrupp amenti di estrema sinistra - Si parla di una decina di arresti 

II- CAIRO, 20 
Il secretarlo generale del

la Lega Araba Mahmoud 
Rlad ho chiesto una imme
diata conferenza al vertice 
dei paesi arabi per risolvere 
la guerra civile nel Libano. 
Riad ha convocato gii amba
sciatori arabi a! Cairo ed ha 
chiesto loro di trasmettere '.a 
sua richiesta ai rispettivi no
verili e di chiedere una ri
sposta entro 72 ore. 

-< La situa/ione diventa .M'in 
pre più pericolosa e ara ve 
nel Libano e i capi di Sta 
to e di governo arabi do 
vrebbero assumersi le loro re 
sponsabilità senza ulteriori in
dugi. Il problema del Liba 
no dovrebbe essere risolto 

dagli arabi stessi, non dal-
l'ONU o da qualsiasi Sta
to >.. ha detto Riad. 

• • -
BEIRUT. 20 

Le rumorose « rivelazioni » 
de! ministro degli Interni li
banese Camille Chamoun (de
stra cristiana maronita) cir
ca una presunta invasione del 
Libano da parte di truppe 
siriane ila «famosa» brina
ta Yarmuk) sono state smen
tite dalia Sina , hanno lascia 
to scettici gli ambienti israe
liani. pur interessati a un ag-
gravamento della crisi, e in
fine sono state ridimensiona
te dello stesso uomo politi-
•o. che ha cominciato a par

lare di « palestinesi Inquadra 

Previsto il veto degli Stati Uniti 

Documento comune arabo 
presentato all'ONU 
si$\ Med!o Oriente 

Ribadisce i dir i t t i dei palestinesi - Il governo ame
ricano riconosce invece soltanto ì « leg i t t imi , inte

ressi » di tutt i i popoii della regione < : 

-- ' NEW YORK. 20 
Dopo una Intera settima

na di discussioni gli arabi 
hanno concordato una post 
zione comune nel dibatt i to 
che si svolge davanti al Con 
siglio di Sicurezza dcll'ONU 
sul problema del Medio Orien
te. una posizione che con 
osni probabilità provocherà il 
veto degli Stati Uniti. 

L'ambasciatore giordano 
Abdul Hamid Sharaf ha det
to ieri sera che egli e :! suo 
collega libico Mansur Km-
kia, unici rappresentanti ara
bi in seno al Consiglio di Si
curezza. sono stati incarica
ti di presentare e illustrare i 
punti del documento arabo 
su cui deve basarsi quaI.-'usi 
t rat tat iva per la soluzione 
del problema mediorientale 
ai paesi non allineati e ni 
presidente del consiglio. 

Ecco i punti qualificanti del 
documento: 

— Riconoscimento dei di
ritti inalienabili dei palesti
nesi. inclusi il diritto eh rim
patrio. autodeterminazione e 
di stabilire uno stato indi
pendente. 

— Ritiro di Israele da tut
ti i territori arabi occupati. 

— Garanzie adeguate per 
una pace giusta e duratura. 

— Che questi punti siano 
la base per tutti i tema:.vi e 
le conferenze di pace luturi 
sotto i! patrocinio delle Na
zioni Unite. 

— Che sia richiesto al se
gretario generale di porre in 
essere al p.ù presto possibi
le quanto viene domandato 

Tale documento sembra 
rappresentare un compromes

sa tra le posizioni della Siria 
e dell'Egitto. Non si parla in
fatti del calendario di sca
denza siriano per il ritiro 
Israeliano, mentre -apparen
temente l'Egitto ha ottenuto 
che gli altri stati arabi rieo 
noscano il ruolo essenziale 
della Conferenza di Ginevra. 

Tuttavia, la posizione ame
ricana illustrata prima del 
dibattito e ribadita nel cor
so dell ' intervento dell'amba 
sciatore americano Moynihan 
non lascia molti dubbi in prò 
posito: il veto degli Stal i 
Uniti è certo per ciascuno dei 
punti :n cui il documento si 
art li ola. 

Moynihan ha inlatti pai-
lato non di «di r i t t i» , pale
stinesi. ma di « legittimi in
teressi di tutt i i popoli del
la regione, compreso il pò 
polo palestinese ». è sembra
to escludere sia l'ipotesi di 
uno stato palestinese, sia il 
diritto al rimpatrio, ha ma-
niicstato ostilità all'interven
to del Consiglio di Sicurezza 
tesso < non deve pregiudicare 
il lavoro delia Conferenza di 
Ginevra >• ed ha ricondotto 
tutto il dibatt i to mediorien
tale nell 'ambito delle risolu
zioni 242 e :W8. in cui i pa 
'.est mesi sono considerati 
« profughi » e non popolo, ed 
il problema è visto sotto il 
proiilo umanitario, non po'.i-
t :co. 

Il portavoce dell'OLP pres
so l'ONU. Shafiq Hout. ha 
detto: .. L'espressione "inte
ressi legittimi" pronunciata 
da Moynihan non soddisfa le 
nostro necessità •. 

ti da ufficiali siriani » e non 
più di siriani. Ciò non signifi
ca che la minaccia di un al-
largtmento del conflitto liba
nese si sia al lontanata. Do
po le dimissioni dei primo 
ministro Karame, perdura il 
pericolo Ji un intervento 
esplicito dell'esercito nella 
guerra civile, quindi di una 
spaccatura dell'esercito, del
la divisione del Libano in zo 
ne cristiane e in zone mu
sulmane e infine dell'inter
vento israeliano da un lato, 
siriano dall 'altro. 

Il carat tere provocatorio 
delle « rivelazioni » di Cha
moun è evidente. Profittando 
della sua appartenenza al go
verno. K ministro ha addi 
r imira telegrafato al rappre
sentante libanese all'ONU 
Edouard Ghorra di chiedere 
l'intervento del Consiglio di 
Sicurezza, degli USA e della 
CEE. Aìouni autorevoli gior
nali di Beirut, come An-Xaliar 
e L'OncntLe Jour (caduti 
evidentemente sotto il con
trollo della destra) hanno da
to manforte a Chamoun. gon
fiando ìe « rivelazioni ». E 
molte agenzie di stampa oc
cidentali hanno tenuto bordo
ne. dando sulla presunta in
vasione un fiume di dettagli 
inventati 

I41 smenti ta de! ministero 
delle Informazioni di Dama
sco dice: «L'affermazione è 
priva di fondamento. Non sap 
piamo nulla al riguardo. Il 
principale interesse della Si
ria è di cooperare a una tre
gua nel Libano. Quanto pri
ma essa sarà realizzata, tan
to meglio sarà. Un interven
to siriano non potrebbe tut
tavia essere escluso se i di
rigenti cristiani tentassero di 
spartire il paese ». 

Un portavoce della polizia 
libanese non ha confermato 
l'arrivo dei siriani, ma ha 
detto che « non meno di quat
tro o cinquemila pa!estines! 
armati '• sono entrati in Li
bano dalla Siria. Un 
voce palestinese, dal 
suo. ha ridotto tut ta 
renda a questo: 3.Ó00 
ni dell'Esercito di liberazione 
della Palestina si sono porta
ti a ridosso della frontiera. 
pronti od intervenire se lo 
esercito libanese interverrà a 
sua volta (il corpo degli uf
ficiali libanesi è composto in 
maggioranza da cristiani di 
destra). 

Ambigua la posizione ame
ricana sul problema. Un fun
zionario USA ha detto: « Non 
abbiamo ne.-sun.i prova che 
forze siriane abbiano passato 
il confine ». ma ha aggiunto 
che «forze palestinesi •> sono 
entra te in Libano, i: porta
voce di Ford. Nessen. dal can
to suo. ha detto che gii Stati 
Uniti hanno rivolto «• un mò 
nito generale ai p:-.esi stra
nieri a non ìn'.erven.re nella 
guerra eiv'le libine-o ; 

Con tu t ta l'enfasi propagan
distica possibile, dopo aver 
lanciato allarmi e appelli, 
Chamoun s: è fatto preleva
re da un elicottero nella sua 

I s 

porta-
canto 
la vi
li orni-

residenza di • Saadiyat (dove 
pretende di essere assediato 
e minacciato dai musulmani 
di sinistra» e si è fatto por
tare a Beirut, dove ha avu
to un colloquio con il presi 
dente Frangio (cristiano an
che lui) e con il comandan
te dell'esercito Hanna Said. 

Mentre la guerra civile con 
tinua ad infuriare (stanotte 
i morti sono stati 1">4. por
tando ad oltre diecimila il 
totale dall'inizio del conflitto 
nove mesi fa), intensa è la 
attività politica, nella quale 
la Siria tenta di svolgere un 
ruolo mediatore. Ma non si 
vede alcuno sbocco. Molti os
servatori notano che. obici 
tivameiite, una tendenza alla 
spartizione del paese è visi
bile. I musulmani di sinistra 
contro.lano sempre più salda
mente le regioni nordorien
tale e meridionale; i cristia
ni una parte di Beirut, una 
zona a nord e nordest del
la capitale e alcune e encla-
ves » nelle altre regioni. Le 
lorze di destra stantio tentan
do di eliminare dalle loro 
zone le «sacche/» avversarie. 
il che condurrebbe, de facto 
appunto, a una divisione del 
Libano. Spietata e stata la di
struzione del quartiere pove
ro musulmano di Karant ina . 
Dopo averne massacrati o 
espulsi gli abitanti , i falangi
sti (cristiani di destra) -han
no raso al suolo con i bulldo
zer le casupole e le barac
che, non lasciando pietra su 
pietra. • . 

A Roma studenti 

palestinesi 

occupano la sede 

della Leaa Àraba 
Un gruppo di studenti pa

lestinesi ed arabi, aderenti 
ad un'organizzazione <GUPS» 
a cui aderiscono circa mille 
giovani iscritti a università 
italiane, ha occupato la se
de della Lega Araba, in piaz
zale delle Belle Arti, a Roma. 
Gli studenti hanno diffuso un 
comunicato in cui si afferma 
che la protesta pacifica ha 
lo scoix) di « manifestare la 
condanna contro i massacri e 
i complotti imperialistici mes
si in at to dai falangisti liba
nesi ». che mirano alla scis
sione dell'unità tra i popoli 
palestinese e libanese, alla 
spartizione del territorio li
banese e alla liquidazione del
la rivoluzione palestinese nel 
Libano. Manifestiamo la no
stra solidarietà con la rivo
luzione palestinese e le for
ze progressiste libanesi nel
la loro lotta contro lo schie
ramento delle forze fasciste, 
che sono appoggiate dall'im
perialismo americano, dal sio
nismo e dalla reazione ara
ba. Infine condanniamo l'in
tervento dell'esercito litxmese 
in favore dei lalangisti >. 

LISBONA. 20 
L'ex comandante del Cop

con (i servi/i di sicurezza mi
litari portoghesi», maggiore 
Otelo Saraiva de Carvalho e 
stato arrestato questa notte. 
poche ore prima che il Con
siglio della rivoluzione rendes
se pubblico un documento di 
71 pagine sui risultati della 
inchiesta riguardante gli av
venimenti ciel 25 novembre 
197."). nel quale l'ex generale 
viene indicato tra i princi
pali accusati, del golpe di 
estrema sinistra. 

II documento che riassume 
la conclusione cui è giunta 
la commissione militare inca 
ricatti di indagare sulle re
sponsabilità politiche militari 
di organizza/ioni e perdono. 
nel go!|K' sembra destinato 
a suscitare :uvve tensioni in 
Portogallo e iu:i si esclude 
in queste nre una nuova on
data di arresti tra personali
tà civili e mili'ari. Fonti mi
litari hanno dichiarato che du
rante la notte sarebbero s ta te 
arrestate una decina di per
sone menzionate nel rappor
to. Tra le persone citate nel 
documento vi è anche un 
membro del CC del PCP. Jai-
me Serra. Il Consiglio doliti ri
voluzione. confermando le vo
ci che avevano alimentato, 
immediatamente dopo il 25 
novembre, la dura polemica 
contro i comunisti e varie 
organizza/ioni ili estrema si
nistra, accusa infatti anche il 
P u l i t o comunista, oltre al 
FUR (Fronte unito rivoluzio

nario) e iilì'UDP (Unione de
mocratica popolare, di estre
ma sinistra) cii aver parteci
pato alla « cospirazione » che 
ha portato alla rivolta. 

Il lungo dossier, scritto per 
Io più al condizionale, non 
contiene capi d'accusa speci
fici contro queste organizza
zioni e partili politici. Si li
mita ad indicarne la influen
zi! e. all'occasione, la presen
za di alcuni loro dirigenti 
o militanti nei punti più «cal
di» nei giorni immediatamen-
t e precedenti e durante !o 

svolgimento della ribellione. 
In ogni caso il Partito co
munista. il FUR, l'UDP. l'in-
tersindical. alcuni sindacati e 
commissioni di lavoratori e dì 
quartiere della zona di Lisbo
na. nonché i mezzi di co 
municazione sociale, vengono 
a ce isa ti di aver avuto « u n 
ruolo determinante nella pre
parazione della cospirazione». 
Esso menziona tra l'altro lo 
arrivo al comando del Cop 
con nella notte tra il 24 e il 
25 novembre di Jaime Serra. 
membro del CC del partito co

lili altro detenuto politico 
morto nelle carceri brasiliane 

0 RiO DE JANEIRO 
Il presidente E r n e s t o ^ ì e i 

sei ha esonerato dalla Tan 
ca uno dei più « duri >> gene
rali dell'esercito. Eduardo 
D'Avila Mollo, poco dopo lo 
annuncio della morte nella 
cella di un carcere militare 
di un detenuto politico, il se 
condo trovato 
in prigione in 
mesi. 

Jose Mimoel Fiel Fillio si 
trovava, secondo l 'annuncio 
di un portavoce dell'eserci
to, nel reclusorio militare di 
San Paolo. 11 generale Mollo 
comandava la seconda arma
ta. di stanza appunto in quel 
la metropoli. Anche il giorna
lista Herzog - di cui fu det
to che si era « suicidato » 

privo di 
meno di 

vita 
tre 

durante un'interrogatorio - -
era stato trovato morto in un 
carcere della 11 armata . 

Prende il posto di Mollo il 
generale Dilermando Gomes 
Monteiro. 

Dopo la morte di Herzog 
era stato scritto dai giornali 
brasiliani che il presidente 
Geise! aveva dichiarato che 
non avrebbe consentito la ri
petizione di un simile episo
dio. 

Una set t imana fa l'Unione 
dei giornalisti professionisti 
di San Paolo aveva inviato dal 
canto suo all'esercito un do
cumento con la firma di 407 
iscritti, nel quale si criticava 
il rapporto dei militari se 
condo cui Herzog si era uc
ciso. 

CONFERENZA STAMPA A COPENAGHEN DOPO IL « VERTICE » SOCIALISTA 

Kissinger polemizza con Mitterrand sui comunisti 
Riproposto il tema delle ripercussioni « atlantiche » di una partecipazione comunista ai governi europei - Il leader socialista 
francese ribadisce che « l'unione dei lavoratori » è il primo obbiettivo - Brandt: « La decisione ultima spetta ai singoli partiti » 

COPENAGHEN. 20 
Prima di raggiungere Mo

sca tx'r i colloqui con i di
rigenti sovietici. Kissinger ha 
sostato oggi a Copenaghen, 
dove ha conferito per circa 
quaranta minuti con i! primo 
ministro danese Joergensen. e 
dove ha tenuto una conferen
za stampa. Sebbene il segre
tario di Stato americano ab 
bia negato l'esistenza di una 
relazione tra questa visita e 
il « vertice » dei partiti socia
listi europei, conclusosi ieri a 
Elsinore (la coincidenza, egli 
ha detto, è « del tutto casua
le») vi sono chiare indica
zioni in questo senso, che tro
vano conferma nelle stesse di
chiarazioni dell 'interessato. 

Kissinger ha detto infatti 
che Joergensen lo ha « mes
so a! corrente » degli orien-
tam.-nti emersi dal «vortice» 
di Elsinore. « Il governo di 
Washington — egli ha riba
dito — non intende interfe
rire negli aflari intorni di al

tri pausi o partiti, ma dirà 
chiaramente il suo parere. 
sull'eventuale partecipazione 
dei comiiMi.-.t: ti governi eu
ropei. se gli sarà chiesto ». 
Poi ha soggiunto: « La parte
cipazione comunista al gover
no avrà conseguenze per la 
NATO e per la politica in 
ternazionale in generale ». 

Fonti americane hanno rile-
vato the tale riaffermazione 
suona polemica noi confronti 
del leader .loeialista francese. 
Mitterrand, il quale aveva det
to ieri a Elsinore che se ì 
socialisti e i comunisti fran
cesi. proseguendo la loro azio
ne comune, conquisteranno il 
potere, la NATO dovrà adat
tarsi alla nuova situazione. 
Mitterrand, come si ricorde
rà. aveva detto di compren
dere le « preoccupazioni » di 
Kissinger. ma aveva aggiun
to: « Egli non deve aspettar
si che i socialisti francesi ri
nuncino a difendere i lavo 
latori nell'interesse di una 
strategia mondiale ». 

Kissinger non ha detto nul
la .sull'atteggiamento assun
to da Joergensen nella sua 
« relazione ». Il premier da
nese aveva affermato ieri a 
Elsinore che i socialisti de 
vono .-eguire con attenzione 
<•. i mutamenti in corso in al
cuni partiti comunisti dell'Eu
ropa meridionale », lasciando 
in sospeso ii proprio giudizio 
e astenendosi dal j>orre prò 
g.iidizia'.i. Posizioni analoghe 
avevano assunto il cancelliere 
austriaco. Kreisky (« non «èib 
binino chiudere gli occhi di
nanzi alla recente evoluzio
ne del PCI »> e nitri, men
tre più nettamente si era pro
nunciato De Martino. L'ex 
cancelliere tedesco occidenta
le, Brandt, aveva sottolineato 
ii valore del « pluralismo » 
ed era parso soprat tut to 
preoccupato delle possibili ri
percussioni internazionali 
dogai: le reazioni america
ne) di scelte che spet tano ai 
ringoi! partiti. Queste valuta
zioni riflettono, in sostanza. 

gli orientamenti di massima 
dei ;< vertice ». 

Così s tando le cu.ii1. si os
serva qui. la tappa di Cope
naghen deve aver consentito 
a Kissinger di constatare un 
notevole divario tra la posi
zione dei partiti socialisti eu 
ro»>ei. divario che egli ha ri 
tenuto ancora una volti di 
jwter superare riaffermando 
perentoriamente le sue tesi. 

Per quanto riguarda i pros
simi colloqui di Mosca. Kis 
singer ha detto che. oltre ai 
missili, essi toccheranno i 
problemi dell'Angola e del 
Medio Oriente. Le sue di 
ehiarazicni non hanno jx>rta-
to elementi nuovi, se si oc 
cottila un tono che è stato 
giudicato « duro ». 

* * » 
PARIGI. 2(1 

Di ritorno dal « vortice » >o-
eialista d; Elsinore. Mitterrand 
ha detto oggi che l'obiettivo 
prioritario dei socialisti deve 
essere .< l'unione dei lavora
tori ». <: A coloro — egli ha 

detto — i quali chiedono come 
i comuni.iti possano parteci
pare all'edificazione di una 
migliore democrazia allorché 
non hanno una concezione del
la democrazia simile alia no
stra. risixmdo che noi non 
ragioniamo eo.-u... L'unione 
dei lavoratori è per noi un 
problema sociale, economico 
e di classe, prima che poli
tico ». 

• • * 

BONN. 20 
Il presidente delia socialde

mocrazia tedesco occidentale. 
Brandt, ha detto che il suo 
partito «non appoggia una 
collaborazione con i comuni 
s t i» . né nella RFT né altro 
ve. Dopo aver osservato che 
la questione ce non si jxme 
per ia maggior parte dei par 
liti socialisti europei » (sot
tintendendo che essa si pone 
invece, per al t r i ) . Brandt ha 
sotto".mento che « la decisio 
ne ulta!;;» su questioni di pò 
litica uiterna spetta a: singo-
li nar'it i •>. 

munista. pur segnalando di 
non conoscere le ragioni •! 
questa visita e di non sapere 
con chi Serra si sia intra'.*<»-
nuto. Altre personalità delle 
già citate organizzazioni ven
gono segnalate, nella stessa 
notte nelle sedi dei comandi 
di vari reparti militari im
plicati nel golpi». 

Secondo il documento, la 
«cospirazione» risaliva ad al
cuni giorni prima del 25 no 
vombre. No sarebbe prova la 
distribuzione di armi a diver
se unità « di sinistra » da par
to del Copcon. A questo pro
posito. il documento afferma 
che è provato che l'ex gene
rale De Carvalho ha una re
sponsabilità nella distribuzio
ne di anni e munizioni ai pa
racadutisti ribelli e che men
tre nella notte tra il 24 e 11 
2ó novembre ì paracadutisti 
occupavano la maggior parte 
delle basi dell'Aviazione, il 
generale De Carvalho era in 
riunione, nel comando del 
Copcon « con ì congiurati ». 
Si afferma inoltre che il Cop
con diede aldino. r>enza risul
tato. a varie unità, di Inter
venire contro : u commando » 
di Amadora, 1 edeli al gover
no. e che solo quando il com
plotto .-tava per fallire, l'ex 
generale De Carvalho si recò 
alla presidenza della repub
blica. 

Il fallimento de! golpi' viene 
spiegato con ìa mancanza d; 
coordinamento a livello di co 
mando, in j a in to . si ni forma. 
gli ordini venivano dal Cop 
con e dal SDCI iCoordinn 
mento dei servizi informazioni 
militari). Sarebbero del pari 
all'origine del fallimento del -
l'azione lo «contraddizioni > 
tra civili e militari e le «dif
ferenze di ideologia ». La 
commissione di inchiesta mi 
litare confessa tuttavia di non 
oss-cto in grado di stabilire 
delio precise responsabilità 
sulla organizzazione del falli
to golpe. Si afiorma infatti 
che «questa mancanza di or 
ganizzazione non permette di 
chiarii! ' le responsabilità e la 
gerarchla d»»l comando per 
quanto con'-erne ìa cospira 
zione » e prosegue rilevando 
che ,i il codice militare non 
prevede eis; analoghi agli 
avvenimenti de! 21) noveni 
bre » ragioie p<-r cui e.i.a 
vengono fa**i rientrare nel 
l'ain'uto de. cas: previsti dal 
codice penale Per stabilire 
una aee.i-a. '.! documento ri
leva quindi genericamente 
cii'' «c'è stato accordo tra 
parecchio p.'isone su una «t 
tività criminale accordo 
che ha portato all'oceupazio 
ne di parecchie unità milita
ri e di mezzi di eomuniazlo 
no — |>er ordire una congn ia 
i cui obiettivi dovevano esse 
re: r istrutturare il Cons i l io 
della rivoluzione per dure ai 
congiurati la maggioranza in 
seno al ma-.-.11110 organo del 
potere polifoo militar'»: rim 
pasto delle forzo armate, una 
nuova A.-semhlea ('e! MFA e 
nuovi comandanti nelle reg.» 
n: mi! tari ; la caduta del 
governo ». 
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